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	ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
	


Genova, 29 settembre 2021
Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa
della Liguria
Prot. XI/2021/333 lg
INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA 
Oggetto: Sulla manifestazione fuoristradista sportiva all’interno del Parco dell’Aveto
I sottoscritti Consiglieri regionali,

Dato che il Parco dell'Aveto, situato nell'entroterra del Tigullio, tutela una delle zone significative dell'Appennino Ligure. Il territorio protetto, poco più di 3000 ettari, interessa tre valli, la Val d'Aveto, la Val Graveglia e la Valle Sturla;
Rilevato che la cosiddetta “Rete Natura 2000” di cui il Parco dell’Aveto fa parte è una rete ecologica europea, nata per garantire la tutela di habitat e specie di flora e fauna in aree di particolare pregio ambientale, tra cui i cosiddetti S.I.C. (Siti di Importanza Comunitaria);
Visto che la creazione di questa rete è prevista dalla Direttiva europea n° 43 del 1992 (nota come "Direttiva Habitat"), che ha come obiettivo principale la tutela della biodiversità sul territorio dell'Unione Europea;
Visto che all'Ente Parco è affidato il compito di garantire la conservazione degli habitat e delle specie presenti nei S.I.C., anche al di fuori dei confini del Parco Naturale;
Visto che per la giornata di domenica 26 settembre era prevista una manifestazione all’interno dell’Ente Parco dell’Aveto, dentro alla foresta demaniale delle Lame, con il passaggio di 40 jeep;
Rilevato che con atto del Commissario Straordinario n. 20 del 16/8/2021 ad oggetto “Transito sull’area ZSC Parco dell’Aveto (IT 1331104) e all’interno del Parco Aveto nell’ambito della manifestazione fuoristradista sportiva” si individuava una tariffa di transito e quindi si concedeva il consenso a suddetta manifestazione;

Dato che si tratta di un’area all’interno di un Parco Regionale, oltre che trovarsi in una “Zona Speciale di Conservazione” (ZSC) il cui scopo è la salvaguardia della biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, oltre che della flora e della fauna selvatica nel territorio;
Rilevato che le guide turistiche hanno sottolineato come una manifestazione del genere possa essere ancora più impattante proprio perché solitamente non è consentito il passaggio dei mezzi a motore;
Dato che come riportato anche dal sito di informazione “Levante News” nell’articolo del giorno 26 settembre 2021, l’ex Presidente del Parco dell’Aveto, Giuseppe Maggiolo afferma che “pur nei controlli nelle precauzioni e nelle misure che si sono certo previste per questo eventi […] una manifestazione siffatta debba essere svolta al di fuori di qualsiasi area protetta, specie se così sensibile come la zona delle Lame-Agoraie.”
INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere se non intendano intervenire nei confronti dell’Ente Parco dell’Aveto per la vicenda in oggetto anche attraverso l’introduzione di normative più stringenti in merito alla presenza di mezzi motorizzati nelle aree protette a tutela della biodiversità. 
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